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Il Parlamento riaprirà IH gennaio 

Ambiguo atteggiamento 
della DC a conclusione 
dei lavori della Camera 
Solo la massiccia presenza in aula dei comunisti ha permesso di portare al voto la 
riforma carceraria • Nonostante N connubio fra una parte di de e i missini autorii-
zazione a procedere contro il democristiano Pompei - Approvata ta legge per II 
credito alla piccola industria • Positivo esito dell'impegno comunista per i ceti medi 

I lavori della Commissione femminile nazionale del PCI a Roma 

L'ultimo atto della Camera, 
prima del breve periodo fe
riale di fine d'anno, è stata 
ìa concessione dell'autorizza-
alone a procedere contro 11 
deputato de Pompei, accusa
to di falsità ideologica aggra
vata e di interesse privato in 
atti d'ufficio. E' stata una de
cisione emblematica per varie 
ragioni. Anzitutto perché a 
difesa del parlamentare si era 
creato uno schieramento scan
daloso: DC e MSI. cioè il par
tito a cui Pompei appartiene 
adesso e quello a cui aveva 
appartenuto in passato in po
sizioni autorevoli. Questo con
nubio è stato spezzato da una 
maggioranza aggregatasi sul
la proposta comunista di con
cedere l'autorizzazione, e che 
ha compreso socialisti e re
pubblicani. In secondo luogo, 
perché il soccorso missino al
la DÒ è venuto dopo che il 
gruppo fascista aveva pervi
cacemente boicottali, la rifor
ma penitenziaria, approvata 
nella prima parte della sedu
ta, ottenendo nel segreto del
l'urna l'appoggio di alcune de
cine di «franchi tiratori» 
della destra democristiana. 
Tutto questo testimonia di 
una situazione pesante ed 
ambigua In - cui l'assemblea 
ha lavorato e che probabil
mente si ritroverà, aggrava
ta, alla ripresa dell'8 gennaio, 

quando si tratterà anzitutto 
di decidere altre autorizza
zioni a procedere, fra cui spic
cano quelle contro i missini 
Petronio e Servello per l'epi
sodio dell'uccisione dell'agen
te Marino. i 

Solo la ferma vigilanza del 
gruppo comunista, sempre 
massicciamente presente in 
aula nel corso della settima
na, ha consentito che, sia pu
re a rilento, la riforma car
ceraria giungesse in porto. Le 
ultime norme approvate, pri
ma del voto definitivo, ri
guardano la istituzione del 
Centri di servizio sociale, del 
Consigli di aiuto sociale, del
la Cassa per l'assistenza alle 
Tittime del delitto. • I primi 
funzioneranno come organi 
d'indagine e di consulenza del 
magistrato che potrà concede
rà i benefici alternativi alla 
detenzione (come l'affida
mento del detenuto al servì
zio sociale esterno e la semi-
libertà); i consigli aiuteran-

Dopo il voto 

delle Commissioni 

In aula 
alla Camera 
la riforma 
della RAI 

Le Commissioni riunite Interni 
e Telecomunicazioni della Came
ra hanno approvato giovedì a 
tarda sera, in sede referente, il 
testo del decreto-legge di rifor
ma della RAI-TV, con impor
tanti modifiche, che recepisco
no qualificanti proposte avanza
te dai parlamentari del nostro 
Partito. Alla ripresa dei lavori, 
dopo la pausa per le vacanze 
di fine d'anno, il testo verrà di
scusso in aula. 

I commissari comunisti, al mo
mento del voto finale, si sono 
astenuti. H nuovo testo del de
creto — che, com'è noto, do
vrà essere convertito in legge 
entro gennaio — anche se mi
gliorato rispetto a quello vara
to dal governo contiene ancora, 
infatti, aspetti negativi o in
soddisfacenti, soprattutto per 
quanto concerne i problemi re
lativi alla gestione economico-
finanziaria dell'azienda, la TV-
cavo, la composizione del colle
gio sindacale (sindaci revisori). 
la STPRA. 

A favore del testo hanno vo
tato i quattro partiti della mag
gioranza (DC-PRI-PSDI-PSI ) ; 
contro i liberali ed il MSI (che 
ha € preannuDciato » una enne-
alma manovra ostruzionistica). 

no i llberandi nel loro Inse
rimento sodale lavorativo, e 
le famiglie del detenuti. La 

Cassa soccorrerà le vittime che 
a causa del delitto si trovino 
in condizioni di bisogno. Vie
ne anche istituito un comitato 
per l'avviamento al lavoro del 
dimessi dalle carceri. Assisten
ti sociali volontari si affian
cheranno ad assistenti profes
sionali nelle carceri. Per l'av
vio della riforma sono stati 
stanziati 25 miliardi nell'eser
cizio 1975. 

I comunisti, come motivato 
dal compagno Coccia, si sono 
astenuti sul provvedimento 
nel quale si rispecchiano con
traddittoriamente la pressiane 
del movimento per i diritti 
civili e le dure resistenze 
delle forze conservatrici ester
ne ed interne alla maggio
ranza. 

Nell'ultima giornata del la-
,vorl delle Camere, intensa è 
stata l'attività anche delle 
Commissioni. In particolare, 
è stata approvata in via de
finitiva, nel giro di ventlquat-
tr'ore da parte delle Commis
sioni Industria della Camera 
e Finanze e Tesoro del Se
nato, la legge che rifinanzia 
il credito agevolato alle pic
cole industrie, all'artigianato, 
al commercio, all'esportazio
ne, alla cooperatone. 

Per la piccola industria — 
per la quale vengono stan
ziati 50 miliardi l'anno per 
15 anni, sono stati anche ria
perti i termini della legge 
«623»: le domande per con
tributi in conto interessi per 
la costruzione, la ristruttu
razione, l'ampliamento degli 
impianti, potranno essere pre
sentate sino al 31 gennaio 
1975, ma si tratta di un ter
mine del tutto apparente, pol
che lo stanziamento non co
prirà neanche le domande 
(per oltre 1100 miliardi) gia
centi al ministero dell'Indu
stria e che nell'80 per cento 
dei casi riguardano investi
menti già effettuati sui qua
li le aziende pagano onerosi 
interessi di prefinanziamento. 

Alla rapida conclusione — 
una volta ripresa l'attività 
parlamentare dopo la lunga 
crisi — si è giunti perchè 
già in prima lettura al Se
nato la legge aveva subito, 
grazie anche alla iniziativa 
dei comunisti, consistenti mo
difiche. 

I comunisti, pur avendo 
contribuito all'esito positivo 
della legge, hanno conferma
to alla Camera il voto con
trario su di essa, dando il 
loro consenso alla norma sul
la modifica dei termini ed a 
quella, pure proposta dalle 
sinistre, in virtù della quale 
gli interessi che le cooperati
ve corrispondono per i depo
siti dei soci possono passare 
dal livello precedente — che 
era quello dell'interesse co
siddetto legale del 5% — ad 
un nuovo livello. Tale livel
lo può arrivare atta misura 
massima dei buoni postali 
fruttiferi — 9 per cento — 
il che potrà favorire lo svi
luppo del risparmio dei so
ci presso le cooperative dei 
diversi settori produttivi. 

Sulle altre modifiche, pro
poste dal governo e del tut
to marginali, i deputati co
munisti si sono astenuti, sot
tolineando ripetutamente la 
esigenza di evitare qualsiasi 
altra modificazione per non 
pregiudicare l'approvazione 
definitiva della legge prima 
della sospensione dei lavori 
parlamentari per le ferie di 
fine anno. 

Sul complesso della legge 
1 deputati comunisti, come 
abbiamo detto, hanno votato 
contro, sia per l'insufficienza 
dello stanziamento che per 
il rifiuto opposto dal gover
no a qualsiasi modificazione 
della legge nei suoi aspetti 
istituzionali; cosa che, ha det
to il compagno Brini nel suo 
intervento, non comporta al
cun aggravio finanziario. Si 
trattava, infatti, di acquisi
re alcuni elementi di defini
zione chiara dei destinatari 
(cioè effettivamente le pic
cole e medie industrie) del 

Giuliano Procacci 
Il partito 
nell'Unione Sovietica 
pp. 200, lire 1600 

fa storia di un partito che ha visto avvicendarsi 
alle tribune dei suoi congressi Lenin, Trockij, 
Bucharin, Stalin, Molotov, Zdanov, mentre 
H paese passava dalla rivoluzione alla guerra 
civile, dalia NEP all'industrializzazione accelerata 
e alla collettivizzazione dell'agricoltura 

Editori Laterza 

provvedimento in passato ab
bondantemente * saccheggiato 
da grandi gruppi, come quel. 
lo di Rovelli in Sardegna; di 
introdurre negli organi deci
sionali i rappresentanti dello 
Regioni e della piccola Indu
stria; di fornire al Parlamen
to una relazione periodica sul
la applicazione della legge. 
Non modificare questi aspèt
ti, anche nell'ambito di un 
provvedimento parziale, ha 
concluso Brini, significa con
tinuare sulla strada che ha 
condotto per tanta parte al
la crisi del Paese. 

I problemi dell'esportazio
ne, dei commercio Interno e 
dell'artigianato sono stati af 
frantati dal compagni Nicco
li e Milani, che hanno Indi
cato l'urgenza di provvedi
menti organici in questi set
tori, sia per bilanciare par
te dei nostri conti passivi 
con l'estero, sia per il rin
novamento della rete distri
butiva sulla base di una leg
ge innovativa il cui testo è 
ormai definito In maniera 
unitaria alla commissione In
dustria. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI: Napoll-Arenella, Ali
novi; Bari, Napolitano; Sa
vona, Natta; Pavia, Chiaraiv 
te; frrenze-SIgna, Gladresco. 

DOMANI: Roma-San Basi
lio, BufaUnl; Gorizia, Chla-
romonte; Isola di Capo RIz-
zuto (Catanzaro), Reichlin e 
Verdini; Roma-Trionfale, A-
drlana Seronl; Mogliano Ve
neto, Serri e Ceravolo; Ro
ma-Villa Aurella, Fredduzzl; 
Reggio Emilia, Gladresco. 

La grande battaglia politica e ideale 
per una nuova condizione della donna 

La relazione della compagna Seronl - Ampio dibattito - Interven ti dei compagni Bufalinl e Valori - Più acuta la « questione f emmi-
nile » nei paesi capitalistici - Occupazione e servizi, gli obiettivi p iù organici a un diverso sviluppo - Nel quadro'della linea 
per una maternità e paternità libere e responsabili, rivedere la le gislazione sull'aborto -1 fermenti e le lotte - Un intreccio di temi 

Proposto dai parlamentari comunisti alta Camera 

Piano d'intervento organico 
contro la crisi ospedaliera 

Le Iniziative urgenti da prendere in vista del trasferimento dell'assistenza 
alle Regioni — L'applicazione della legge 386 — La replica del ministro 

SI è concluso nella com
missione Sanità della Camera 
il dibattito sulle dichiarazioni 
del ministro della Sanità Gul-
lotti, in merito allo stato di 
attuazione della legge sul ri
piano del debiti delle mutue 
verso gli ospedali e sul tra
sferimento delle competenze 
in materia di assistenza ospe
daliera dalle mutue alle Re
gioni. - , ,' • 

Il compagno ' La Bella ha 
innanzitutto protestato contro 
il rifiuto del ministro del Te
soro Colombo di riferire alla 
commissione sulle Inadem
pienze e sul ritardi del suo 
dicastero per quanto attiene 
gli obblighi finanziari previ
sti dalla legge 386, ^ ed ha 
annunziato il ricorso al re
golamento dtlla, Camera per 
costringere il ministro Co
lombo a riferire alla Com
missione. 

Il parlamentare comunista 
ha poi riassunto, motivandole, 
le proposte del gruppo co
munista per la puntuale at
tuazione della legge 386: 1) 
la globale copertura di tutti 
I debiti delle mutue e dei 
Comuni con gli ospedali entro 
II 31 dicembre, affinchè sia

no soddisfatti tutti i creditori, 
In primo luogo 1 fornitori; 
2) emettere subito il decreto 
previsto dalla legge per il 
trasferimento delle competen
ze In materia di assistenza 
ospedaliera alle Regioni; 3) 
far giungere non oltre la pri
ma decade di gennaio 11 da
naro liquido del fondo ospe
daliero nazionale alle Regioni, 
onde gli ospedali siano messi 
in condizione di far fronte al
la spesa corrente giornaliera 
e di assicurare 11 flusso delle 
forniture (l viveri, i medici
nali, gli strumenti, ecc.); 4) 
aggiungere al 325 miliardi di 
lire annunziati dalla nota di 
variazione del ministro del 
Tesoro per 11 fondo ospeda
liero 1975, la somma real
mente necessaria a coprire 
l'Intiera spesa che le Regioni 
hanno indicato, per 11 1975, 
in 3.300 miliardi di lire; 5) 
infine' convocare subito 1! 
Cipe per gli adempimenti pre
visti dalla legge circa la rile
vazione della effettiva spesa 
ospedaliera occorrente e per 
proporre misure relative — 
amministrative o legislative 
che siano — atte al reperi
mento dell'intera somma oc
corrente. 

Nella replica, 11 ministro 
della Sanità ha assicurato che 
entro la giornata di oggi, 
adempiendo a quanto prescri
ve la legge 386, sarà firmato 
il decreto di trasferimento 
alle Regioni delle competenze 
ospedaliere a partire dal pri
mo di gennaio 1975 e l'in
vio, nella stessa giornata, al 
Cipe della relazione predispo
sta per la fissazione dei pa
rametri di ripartizione del 
fondo ospedaliero nazionale 
tra le Regioni. * 

Ribadendo ' la assicurazione 
che l'attuazione della legge 
386 non subirà alcun rinvio 
o slittamento, il ministro ha 
annunziato anche la presen
tazione di apposito disegno di 
legge, correttivo e migliora
tivo della legge 386. Sugli 
aspetti finanziari, 11 ministro 
Gullotti, pur non potendo for
nire assiourazionl categori
che, si è dichiarato ottimi
sta. Nel dibattito, con ac
centi critici, è intervenuto 
anche il compagno Signorile, 
del PSI e l'on. Morinl che, 
invece, ha dichiarato il suo 
ottimismo, malgrado la gra
vità della situazione ospeda
liera che egli stesso ha am
messo. 

In appoggio alle lotte dei minatori e delle popolazioni 

Iniziative del PCI per le zone 
minerarie del Sulcis - Iglesiente 

In una riunione a Roma, rìbadHo l'impegno della Direzione e dei gruppi parlamentari per sollecitare una politica di 
sviluppo e dell'occupazione m questo settore - Urgente valorizzare le risorse di carbone - Incontri con i lavoratori 

Si è svolta a Roma, pre
sieduta dal compagno Luciano 
Barca, dirigente della Sezione 
programmazione del PCI, una 
riunione tra la presidenza dei 
gruppi dei senatori e dei depu
tati comunisti, la Segreteria re
gionale sarda e il gruppo consi
liare regionale, presenti parla
mentari sardi e i dirigenti della 
Federazione comunista del Sul
cis. Nell'incontro sono state pre
se in esame le ulteriori iniziati
ve da assumere a sostegno del
le lotte e delle rivendicazioni dei 
minatori e delle popolazioni 

La Direzione del PCI e i grup
pi parlamentari comunisti han
no riaffermato la volontà ' di 
continuare ad intensificare la lo
ro azione per appoggiare e por
tare avanti le giuste rivendica
zioni del popolo sardo per una 
politica di salvaguardia e di 
sviluppo delle risorse minerarie 
e metallurgiche e di occupazio
ne nel quadro del piano minera
rio nazionale, secondo la piat
taforma approvata dal Consi
glio regionale il 2 agosto scorso. 

Li particolare verrà impegna
to nuovamente il governo per 
la presentazione immediata al 
Parlamento del programma del
l'Edam e della relazione gene
rale mineraria da parte del mi
nistro dell'Industria, che dovreb
bero costituire, secondo gli im
pegni assunti dal governo alla 
Conferenza nazionale di Caglia
ri, la premessa al piano minera
rio nazionale. 

I gruppi parlamentari comuni
sti sì propongono anche di chie
dere la convocazione straordina
ria delle Commissioni Industria 
e Partecipazioni statali per una 
discussione approfondita dei pro
blemi del settore estrattivo e di 
trasformazione mineraria. Que
sto, al fine di sostenere le ri-
chtest* avanzate in modo uni
tario e pressante dai lavoratori 
e dalle popolazioni della Sar
degna. Tali richieste sono state 
riconfermate nella recente as-

Banditesca 
impresa 

a Napoli contro 
una sezione de 

NAPOLI, 20. 
Provocatoria impresa sta

sera a Napoli di una banda 
di malfattori che si masche
ra sotto la sigla «Lotta ar
mata per il comunismo]». 
Quattro individui con il vol
to coperto da calzamaglie e 
armati di pistola sono en
trati, verso le 15,30, nella se
de della sezione DC di Sali
ta Pontecorvo, 84. Essi han
no immobilizzato, legando
lo con una catena serrata da 
un lucchetto, il vecchio cu
stode Ernesto Cardlllo di 72 
anni, che era solo, hanno ro
vistato nel cassetti, aspor
tando 1 cartellini dogli i-
acrlttl « 60 mila Ita», 

sembìea di Cagliari e fatte pro
prie dal Comitato nazionale delle 
regioni minerarie. Si tratta di 
realizzare nell'isola im grande 
centro nazionale di trasforma
zione miBerariometallurgica, fa
vorendo a questo scopo anche 
un organico programma di in
terventi delle aziende a parteci
pazione statale. 

Si è constatato inoltre che il 
problema attualmente prioritario 
e verso il quale occorre un'ur
gente iniziativa politica e parla
mentare, è quello della valoriz
zazione del carbone del Sulcis. 
E' infatti necessario sollecitare 
la conclusione dei lavori della 
Commissione incaricata di ac
certarne la validità economica e 
per costruire subito la società 
di gestione odia miniera carbo
nifera. Si tratta di assicurare in 
questo modo l'utilizzazione del 
combustibile innazi tutto a fini 
energetici, nell'interesse non so
lo dell'isola, ma della economia 
nazionale. 

Le presidenze dei gruppi co
munisti della Camera e del Se
nato hanno infine annunciato che 
nell'immediato futuro delegazio
ni parlamentari del PCI si in
contreranno con i Iavoratri a le 
popolazioni del bacino minera
rio sardo, nonché con i dirigen
ti degli enti e delle aziende ope
ranti nei settori interessati. 

Messaggio di Berlinguer per il successo 

Tesseramento: Verbania 
prima 

A nome dei comunisti di 
Verbania, il segretario della 
federazione Gianni Motetta, 
ha Informato il segretario 
generale del PCI Enrico Ber
linguer del grande successo 
politico e organizzativo otte
nuto con il raggiungimento 
al cento per cento del tes
seramento per il 1975. Con 1 
suoi 451 reclutati, la Federa
zione di Verbania ha Infatti 
perseguito per prima l'obiet
tivo che vede impegnate al 
massimo tutte le organizza
zioni del partito. Crescono le 
adesioni al PCI del lavora
tori, delle donne, dei giova
ni democratici e antifascisti 
— ha scritto tra l'altro il 
compagno Motetta — a te
stimonianza della validità 
della nostra linea e delle no
stre proposte per uscire dal
la crisi, per rinsaldare le 1-
stituzìonl repubblicane e per 

al 100% 
sviluppare la democrazia. 
' n compagno Berlinguer 'ha 
risposto al segretario della 
Federazione di Verbania con 
11 seguente messaggio: 

ili vostro importante ri
sultato nel tesseramento con
ferma la crescente fiducia 
dei lavoratori e delle mas
se popolari attorno al nostro 
partito. Ti prego di farti in
terprete dell'apprezzamento 
della Direzione del partito 
per il vostro ottimo lavoro, 
presso tutti i dirigenti e i 
militanti. Ora bisogna anda
re avanti, promuovendo una 
vasta azione di proselitismo 
al PCI e alla FGCI nel cor
so stesso del dibattito con
gressuale e dell'azione alla 
testa delle lotte unitarie del
le masse. Auguri vivissimi e 
fraterni saluti. 

ENRICO BERLINGUER» 

Importante documento approvato dal Consiglio regionale 

Sardegna: convergenza unitaria 
sul nuovo piano per la rinascita 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 20. 

H Consiglio regionale sardo, 
a chiusura di un ampio di
battito sulla situazione isola
na e nazionale, ha approva
to un documento unitario (fir
mato dai capigruppo del PCI, 
PSI, DC e PSDI) che fissa 
i rapporti politici, I criteri e 
gli strumenti del nuovo piano 
di rinascita. Questa presa di 
posizione dell'Assemblea sar
da è stata accolta con gran
de interesse dal partiti auto
nomistici, dai sindacati, dalle 
organizzazioni di categoria, 
culturali e di massa, in quan
to stabilisce — per la pri
ma volta — 11 principio che 
alla programmazione e alla 
sua gestione debbono concor
rere tutte le forze democrati
che dell'Isola, le quali hanno 
elaborato e voluto la legge na
zionale 268. 

«L'esperienza compiuta fi
nora — si legge nel documen
to — dice che è necessario e 
possibile, al di là della di
versa collocazione dei vari 
partiti democratici rispetto al
la Giunta, un concorso nel-
l'elaborazione • nell'attuario-
ns «Mia lega* m DftU'acott-

fazione della programmazione 
come idea centrale di una 
strategia politica, devono de
rivare comuni responsabilità 
in tutte le fasi della legge 
sul nuovo piano di rinascita]». 

Il compagno Andrea Rag
gio, presidente del gruppo co
munista al Consiglio regiona
le, intervenendo nel dibatti
to, ha specificato che l'ade
sione del PCI al documento 
parte innanzi tutto dalla con
sapevolezza della gravità del 
momento, per cui mancare 
l'occasione della legge 268 po
trebbe trasformare la crisi 
politica in crisi dell'autono
mia. Assumendo, non da oggi, 
questa linea responsabile — 
ha aggiunto il compagno 
Raggio — noi comunisti inten
diamo concorrere, con le al
tre forze autonomistiche, a 
determinare nuovi indirizzi 
nello sviluppo economico re
gionale e nazionale. Accettia
mo e votiamo il documento 
perone non abbiamo comples
si di inferiorità, e slamo con
sci che la propria fona po
litica, organizzativa, morale 
consente al PCI di assume
re la. aua parte di responsa
bilità nella progrstnmatìona, 
pur trovandosi ali'oppoabBOos. 

Ciò non significa che venga a 
cadere la distinzione fra mag
gioranza e opposizione, riè che 
i comunisti rinuncino a bat
tersi per una svolta politica 
di fondo e per un nuovo go
verno della Regione che li ve
da compartecipi. ET l'attuale 
maggioranza che va messa 
In discussione. La crisi del 
centrosinistra, e In particola
re la crisi della Democrazia 
Cristiana — emersa al re
cente congresso regionale 
straordinario — hanno deter
minato una situazione di in
certezza politica e una con
traddizione fra le scelte di 
fondo che 11 Consiglio regio
nale mostra di saper compie
re e il modo con cui la Re
gione viene governata. 

«ET importante il fatto che 
nei confronti del Partito co
munista, la Democrazia Cri
stiana affermi di rinunciare 
alla contrapposizione ideologi
ca e politica per scegliere la 
via del confronto aperto. H 
confronto 1 comunisti k> accet
tano, convinti che può favo
rire l'avvio di quella svolta 
autonomistica che, in Sarde
gna, la situazione impone». 

g. p. 

A ohe punto è la questione 
femminile oggi in Italia? Qua
li approdi sono stati raggiun
ti? In ohe modo può andare 
ancora avanti, malgrado la 
crisi ohe investe l'Italia e ohe 
caratterizea l'Europa e U mon
do capitalistico? Sono gli in
terrogativi ohe si è posta la 
Commissione femminile nazio
nale del POI, riunita a Roma 
nei giorni scorsi, attraverso 
un impegnato e ampio dibat
tito. Alla presidenza sono sta
ti chiamati i compagni Bufa
linl e Valori, dell'Ufficio po
litico, e le compagne •• della 
Commissione femminile. I la
vori erano presieduti dalla 
compagna Passigli. 

Nella sua relazione Adriana 
Seronl, della Direzione, re
sponsabile della sezione fem
minile, ha scandagliato le no
vità di segno diverso inter
venute nel « mondo delle don
ne» per confermare una li
nea collaudata da successi, 
per arricchirla e per indicare 
altre iniziative, altri impegni 
di lotta. E' questo, del resto, 
il contributo specifico che le 
donne comuniste porteranno 
nel dibattito congressuale del 
partito, misurandosi con tut
ti 1 grandi temi proposti dal
la relazione del segretario ge
nerale del PCI Berlinguer al 
C.C., e ad essi collegando le 
risposte da dare alle masse 
femminili. 

Masse in fermento, strati 
sempre più larghi — operaie, 
contadine, casalinghe, studen
tesse, donne del ceto medio, 
intellettuali — sono entrate in 
campo. In polemica con chi 
sosteneva l'inevitabile estin
zione della «questione fem
minile » in una società di ca
pitalismo avanzato, Adriana 
Seroni ha sottolineato che es
sa al contrario è divenuta 
sempre più acuta e più esplo
siva. E' una realtà dell'Italia 
e di altri Paesi europei, come 
ha testimoniato la Conferenza 
dei Partiti comunisti a Roma: 
il dato politico unificante è 
l'incapacità del capitalismo a 
risolvere 1 grandi problemi 
dell'età contemporanea e quel
li delle donne, la metà deila 
popolazione. 

Nel nostro Paese le donne 
hanno dovuto fare i conti con 
10 sviluppo distorto della so
cietà, mentre gli ostacoli frap
posti alla crescita della demo
crazia hanno frenato il mag
giore inserimento femminile 
nella direzione della vita pub
blica. A questo si aggiunge 
il modello offerto di volta in 
volta, con le sue implicazioni 
Ideali: ieri la donna come pro
tagonista di consumi indivi
duali, oggi del risparmio do
mestico. Se questi sono i dati 
oggettivi che rendono più 
« acuta » la questione, occorre 
anche esaminare quelli sog
gettivi. 

La compagna Seroni, chie
dendosi come e perohé le don
ne italiane sono cambiate, ha 
richiamato l'attenzione sui 
grandi sommovimenti della 
nostra società, dall'urbanesi
mo alle migrazioni interne; 
su fenomeni come la scolariz
zazione crescente che signifi
cano anche' socializzazione in 
aumento; sugli sviluppi della 
scienza e della tecnica; sulle 
comunicazioni di massa; sul 
mondo che cambiando ha con
vinto anche le donne che la 
loro condizione può mutare. 
11 cambiamento non è avve
nuto in modo avulso dalla 
storia del paese, ma con una 
partecipazione delle donne al
le lotte e con un'incidenza 
della crescita democratica 
complessiva sulle donne 
stesse. ' - " • 

l i « nuovo » emerge dunque 
anche dalla coscienza sempre 
più estesa che esiste una que
stione della donna irrisolta 
nella società nazionale — ha 
detto la compagna Seronl — 
da cui nasce una carica cri
tica e un'esigenza di parteci
pare e di contare, espresse in 
molteplici modi (dalle mani
festazioni antifasciste alle lot
te del lavoro, dalla pubblicì
stica sulla donna alla presen
za nel referendum e per l'ap
provazione dei diritto di fami
glia). 

Dalla approfondita analisi 
della « domanda » di una nuo
va condizione della dorma, 
che viene da un movimento 
oggi estremamente vario e ar
ticolato, la compagna Seroni 
ha tratto la conferma di 
quanto diceva Togliatti a pro
posito dell'emancipazione co
me problema non di un solo 
partito o di una sola classe. 
Dall'articolazione del movi
mento conseguenza della sua 
estensione e di una sua base 
sociale assai allargata, deriva 
del resto una proposta di 
emancipazione più ricca, nel 
senso che in essa si intrec
ciano dati sociali, economici, 
di cultura e di costume. 

Da qui la necessità che 11 
partito sappia sempre rappre
sentare il punto di riferimen
to (e non certo con pretese 
integralistiche) delle nuove 
spinte e delle nuove sollecita
zioni ideali e sociali che ven
gono dalle masse femminili 
italiane, in modo che su obiet
tivi precisi esse divengano 
sempre più una forza di rin
novamento per l'intera so
cietà. 

La compagna Seronl ha poi 
messo in luce il carattere del
le nostre rivendicazioni che 
sono state unitarie e aggre
ganti di ceti diversi, non cor
porative, ma organiche ad una 
linea di nuovo sviluppo e di 
processi effettivamente rifor
matori. Questo carattere è 
tanto più valido nel momen
to di crisi del Paese, per far 
si ohe le masse femminili, 
scendendo in campo a difesa 
dei loro interessi, si collochi
no come alleate al movimen
to democratico e popolare nel
la grande battaglia per im
porra scelte • Indirizzi di rin

novamento. 
A questo punto Adriana Se

ronl ha preso ampiamente in 
esame le questioni prioritarie 
che si pongono nell'attuale 
momento, ribadendo con for
za Innanzitutto quella dell'oc-
cupazlone, giudicata «proble
ma centrale ». Un problema da 
affrontare non solo con lotte 
difensive del posto di lavoro, 
ma anche con lotte offensive 
per l'espansione e lo sviluppo 
di nuovi settori, e la ristrut
turazione qualificata di altri 
(In questo senso, Mezzogior
no e agricoltura, vitali per 
l'economia del Paese, sono es
senziali anche per la tenuta e 
il rilancio dell'occupazione 
femminile). Un problema col
legato con la necessità di una 
nuova professionalità della 
donna e con lo sviluppo dei 
servizi sociali per la famiglia 
e per l'infanzia, che vanno 
nel senso di colpire gli spre
chi e liberare risorse a favore 
dei consumi sociali. Occupa
zione e servizi sono oggi in
dubbiamente 1 due momenti 
più organici a una nuova linea 
di sviluppo. 

La compagna Seronl si è 
quindi soffermata sulle tesi 
espresse dal movimenti fem
ministi, cogliendone le sol
lecitazioni stimolanti e re
spingendo invece la «logica 
di scissione» — tra rapporto 

sessuale e rapporti sociali, 
tra cultura maschile e fem
minile, tra uomo e donna — 
che rappresenta attualmente 11 
loro lìmite. Ad essa va con
trapposta « l'immagine di una 
donna e di un movimento fem
minile che orgogliosamente 
pretende di concorrere al 
cambiamento della società 
tutta intera, nel suo intreccio 
profondo di dati strutturali e 
ideali, modificando già nel 
corso di questa lotta l'uomo 
e la donna e il foro rappor
to reciproco, e costruendo una 
condizione della donna com
pletamente nuova ». 

La consapevolezza di questo 
complesso e profondo intrec
cio tra battaglia economica 
e politica e battaglia ideale — 
di cui fa parte l'impegno 
teso a modificare 11 rapporto 
uomo-donna — deve diventare 
patrimonio di tutto il partito 
per impegnarlo in un confron
to su temi che sono anche 
civili, ideali, di costume, su
perando ogni visione economi-
cistica e le resistenze che an
cora si manifestano. Il con
fronto si rivela necessario 
anche di fronte al travaglio 
presente nel mondo • cattoli
co, che non si presenta più 
come blocco idealmente omo
geneo anche sulla posizione 
della donna nella famiglia e 
nella società. 

Crescita di consapevolezza 
Voglio riprendere qui il sen

so generale delle nostre po
sizioni — ha poi affermato 
Adriana Seroni — sul grande 
tema della maternità e pater
nità libere e responsabili. Sia
mo profondamente sensibili a 
un problema così rilevante 
sul terreno sociale e civile; e 
consapevoli di quanto sia po
sitiva una crescita di consa
pevolezza e di razionalità an
che sul terreno delicato della 
procreazione dei figli. In 
questo quadro abbiamo af
frontato i problemi dell'educa
zione sessuale, del controllo 
delle nascite, dell'aborto. 

Non abbiamo acceduto e non 
accediamo infatti all'idea se
condo cui il controllo delle 
nascite deve di fatto realiz-
sarsi mediante l'aborto; né 
tanto meno a quello secondo 
cui la liberazione della'don
na si Identificherebbe con -la 
indiscriminata libertà di abor
to. Consideriamo l'aborto In
fatti — cosi, ha proseguito 
Adriana Seronl — come una 
piaga sociale che va sempre 
più limitata e circoscritta. Con 
l'aborto la donna paga sem
pre un prezzo pesante nel suo 
fisico e nella sua psiche a 
moltissime cose: alla mancan
za di una educazione sessua
le diffusa, e di un sistema ef
ficace di controllo delle nasci
te; a rapporti con l'uomo non 
sempre fondati sul reciproco 
rispetto; a tutto ciò che nella 
società di oggi le impedisce 
di vivere serenamente e gioio
samente la sua maternità. Ma 
questa piaga è a sua volta 
aggravata dall'attuale legisla
zione — che risale al fasci
smo — ispirata a criteri raz
zisti e meramente punitivi. 

Una linea che vedesse nel
la liberalizzazione dell'abor
to la risposta a questi pro
blemi, nella situazione di og
gi significherebbe però — ha 
detto la compagna Seroni — 
abdicare alla lotta per obiet
tivi ben più qualificanti sul 
terreno sociale e civile. Per
ciò abbiamo attribuito valore 
prioritario al tema dell'edu

cazione sessuale che deve es
sere impartita nella scuola; 
alla necessità dì istaurare un 
efficace intervento pubblico 
largamente diffuso nel Paese, 
ohe consenta a tutti, anche 
agli uomini e alle donne degli 
strati popolari più poveri, di 
accedere ai mezzi necessari a 
controllare la procreazione; e 
più in generale alla crescita 
nel Paese di una nuova con
sapevolezza circa le responsa
bilità connesse alla generazio
ne. Ci rallegra il fatto che la 
nostra proposta di legge sul 
controllo delle nascite sia sta
ta seguita da altre proposte 
di altre forze politiche, che 
sollecitiamo oggi a manife
stare la loro sensibilità verso 
questo problema accelerando 
l'iter parlamentare di questi 
progetti che già si è aperto. 

Tenendo ferme queste prio
rità che sorto tali sul terreno 
sociale e civile — è detto an
cora nella relazione — è d'al
tronde necessario rivedere 
profondamente l'attuale legi
slazione sull'aborto il cui ca
rattere iniquo e arcaico è del 
tutto evidente: il fatto stesso 
che le leggi attuali siano or
mai desuete, e largamente 
inapplicate, è un indice ulte
riore di ciò, e del fatto che 11 
loro indirizzo di fondo è sem
pre più in contrasto con la 
realtà e sempre più repugna 
alla coscienza civile di oggi. 

Sugli orientamenti comples
sivi e sulle concrete proposte 
di modifica — ha concluso su 
questo punto Adriana Seroni 
— apriamo il dibattito in que
sta nostra riunione, 1 cui ri
sultati saranno valutati dagli 
organismi dirigenti del parti
to e dei nostri gruppi parla
mentari. 

La compagna Seronl ha in
fine affrontato le questioni re
lative all'unità delle masse 
femminili italiane, mettendo 
in rilievo il ruolo dell'UDI 
riaffermato nelle battaglie del 
referendum e per il diritto di 
famiglia, e il tema delli ini
ziative unitarie da prendere 
nell'aanno della donna». 

3 . Il confronto delle idee 
Ultimo punto del suo rap

porto — e non certo di se
condario rilievo — quello del
la presenza femminile nel 
partito (30.000 iscritte in pm 
rispetto al precedente con
gresso); dell'ulteriore cresci
ta nelle federazioni di com
missioni e gruppi femminili, 
superando per altro ogni « de
lega » alle compagne dei com
plessi problemi di quella che 
è una grande «questione» 
nazionale; della politica dei 
quadri. Il congresso sarà l'oc
casione perche cresca la pre
senza delle donne anche nelle 
sedi delle scelte e delle deci
sioni del partito. 

Il compagno Bufalinl, in
tervenendo, ha riaffermato 
che la questione femminile è 
una delle più importanti nel
la battaglia per lo sviluppo 
della democrazia verso il so
cialismo. e che il suo acutiz
zarsi dimostra come in regi
me capitalistico le stesse con
quiste della lotta emancipa
trice debbano sempre essere 
consolidate ed estese. Oggi il 
risveglio delle masse femmi
nili, la consapevole spinta 
alla libertà e al progresso ci
vile sono più ampie e più 
forti, come ha dimostrato la 
grande vittoria del referen
dum. Dì fronte al nuovo che 
emerge — egli ha detto — 
non in tutte le organizzazio
ni del partito allo sviluppo e 
al rafforzamento generali ha 
corrisposto un uguale sforzo 
e un uguale impegno verso 1 
problemi specifici delle don
ne: richiamarne l'attenzione è 
essenziale, soprattutto — co
me ha detto Berlinguer al
l'Adriaco — nell'attuale gra
ve situazione di crisi. 

Dopo aver ribadito che 11 di
ritto al lavoro resta per le 
donne il punto fondamentale, 
Bufalinl ha affermato che la 
questione femminile non de
ve essere appiattita vedendo
ne solo gli aspetti strutturali 
ed economici, ma piuttosto 
arricchita con 1 temi dei di
ritti civili, con un'ampia bat
taglia culturale e ideale che 
investa anche i problemi del
la generazione libera e re
sponsabile; Trattando anche 

questi aspetti, Bufalini ha in 
fine sottolineato il valore del 
confronto e dell'incontro con 
le masse femminili che si 
ispirano al socialismo e al
l'idealità cristiana per andare 
avanti sulla via dell'emanci
pazione e del rinnovamento 
del Paese. 

H compagno Valori ha 
messo in luce il significato 
delia relazione, che abbraccia 
tutto il campo dei problemi 
per la lotta di emancipazione 
nella sua globalità e nella sua 
attualità, nella situazione po
litica che caratterizza l'Italia 
oggi. Egli ha ricordato la real
tà degli altri Paesi europei 
capitalistici, come è emersa 
dalla Conferenza del PC a 
Roma, per richiamarsi a quel
lo che è stato il centro della 
relazione e delle conclusioni 
di Berlinguer al OC. 
, E" la crisi del capitalismo 

— ha detto Valori — a cui 
dobbiamo riferirci: il suo acu
tizzarsi coincide infatti con 
l'acutizzarsi della questione 
femminile.' Questa è una bat
taglia che investe problemi 
ideali, di lotta immediata e 
di prospettiva; esige nuovi 
momenti di aggregazione per 
creare rapporti di forza più 
favorevoli; sollecita a rivol
gersi a strati della popola
zione che ancora non sono 
con noi. Proprio in questa 
necessità di nuovi schiera
menti e di nuove aggregazio
ni per far prevalere un di
verso modello di vita e di svi
luppo della società — ha det
to ancora Valori — sta la 
saldatura tra le rivendicazio
ni femminili e l'impostazione 
generale del partito. E1 una 
linea politica, ma anche di 
battaglia ideale: il PCI si fa 
portatore nel suo programma 
e nei suoi obiettivi di lotta 
della richiesta di mutamento 
globale, sociale e ideale, che 
viene dalle masse femminili 

Il dibattito, che ha regi
strato ventotto interventi, 
ha portato un notevole e ric
co contributo di idee su tutto 
l'arco di temi proposto, sia 
partendo da valutazioni Mi
nerali che da esperiena* é w e 
singole FedemUoal. 
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